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Prezzi al coneumo 
l'Indice scende: 
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nautta Martora aneto aia mola annua 
cabotata noi •»4(+ 3,9%). tananai par capta* 
i apaM motto vartadonl rttpatto al tannalo 
1M4 molto voltolato: al va da un +• 6,6% par la 
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comiMl«adonl(+ 4,B%)*aHmantail»M 
(,+ M*) ,p«anfvar*«+ OAKolatoNiMtoo 
«omoutlMUal -0,6«<M pnzzl ratotM al 
n n U Martori • alto apaaa poi la aokito. Roma 
rt«irtam«annatolacrtt«cMruac««aaloll 
ma(gtara Mcranwrrtoaal piazzi diparto alo 
ito»eme*»#tì i994(+6%),Mgii«a* 
tacenti* 4 ^ h da Carapc*aM0l>4,4K>, 
«•po»<+4\*%),Bari(+4,4%>il'A*uU» 
(^4^).Vartadwllnlanotl«naniMlaMMio 
bvMw*tatoi«HatoaP«torrrn(+ 2,6%), Anta 
(+ 3%>,atotoiMoRof*toCitoMa<+ W%)-
lfaleooniontl.««*|rotaFtacMitoÉ>ialaCM 
Padani parla di MkMOtoftl poaNfra, ma batta a 
Mnattaauarala lattaan,lnllailona,«pafeMII 
ttM *l or* unta coma un amo a torta itwMo 
«inattivo par • • aumanU dal arai* dal aani 
Impartatlala pmakna manovra'. Ru tranquillo 
•I moatrall carattere affiorato «CormMuatria 
mnooaiuo Clpoietta, •aconoo cui di 
mWtorarnantoil «watt wlltoaimolndtoa che 
H rrnitananoaln rtolHimiilwn I luH'nra a 
portata (N mano par l'actMima Itala*». 

FRENA L'INFLAZIONE 

Previdenza, riforma a giugno 
Dini accelera. Pensioni in base ai contributi versati 
Separazione Ira assistenza e previdenza, calcolo della 
pensione sui contributi versati e noti piò sulle retribu
zioni percepite; era nell'accordo di dicembre, e il mini
stro Treu conferma i cardini della riforma pensionistica. 
Riforma «realisticamente» entro giugno, dice Treu. E Di
lli da Washington precisa: «In Parlamento eulro la fine 
di marzo». L'-islruttoria» avviata ieri con l'impresa mino
re e la Confinduslria, lunedi tocca ai sindacati. 

MULwrmMaaa* 
• ROMA. Riforma delle pensioni 
entro giugno, dice «realislicamen-
le« 11 ministro del Lavoro Traiano 
Treu. Ma da Washington il presi
dente del Consiglio Lamberto Dini 
precisa: 'Il governo ptesenteva in 
Parlamento il progetto, che deve 
essere negoziato con le parti socia
li, non più tardi della (irte di mar
mi; e prima dello stesso mese, la 
manovra, economica aggiuntiva. 
Parte cosi la grande «kermes» sul
la previdenza, Iniziata ieri pome
riggio nel ministero di via Flavia 
con l'audizione dell'impresa mino
re v della Confinduslria; il cui presi-
denle Luigi Abete ritiene che la ri
forma si può fare «in lempl molto 
brevi, se c'6 la buona volontà». E 
lunedi sarà la volta dei sindacati. 

Ma sulle prospettive. Treu non si 
sbilancia più di tanto. Se non per 
far capire che il suo obiettivo è 
quello di iarla. la riforma, affron
tando perù anche la transizione 
dei prossimi quattro-cinque anni 
tra il momento del vaio del nuovo 
sistema e quello in cui «alcune in
novazioni entreranno a regime». 
Farla dopo un mese di "istruttoria», 
quella iniziata ieri. E poi la trattati
va vera e propria, sperando nel va
ro de) nuovo sistema entro giugno. 

Treu non dimentica che alla ba
se dei colloqui c'è un accordo con 
l sindacati, quello del 1° dicembre 
SCORO, che fissava alcuni punti 
della futura riforma. Quindi confer
ma che 1 suoi cardini saranno i se
guenti: separazione fra previdenza 

•che deve autoiinanziarsi con i 
contributi», e assistenza •garantita 
dal sostegno delta solidarietà ge
nerale.; una «più stretta connessio
ne fra ciò che si versa in contributi' 
e quello che sarà l'importo della 
pensione». 

Nella sfessa direzione va il pro
getto di riforma presentato dai Pro
gressisti, che propone di calcolare i 
trattamenti sul contributi versati e 
non più sulle retribuzioni percepi
re. «È una progetto che stiamo con
siderando - ha detto Treu - ma 
non e l'unico: i criteri che intendia
mo rispettare sono quelli dell'ac
cordo di dicembre e prevedono 
elementi dì rigore, ma non di pani
co. Per nessuno» E una volta termi
nata .l'istruttoria», fra un mese? Il 
governo formulerà le sue proposte, 
•poi l'approvazione non dipenderà 
sólo da noi». In altre parole, perora 
il ministro si limita ad ascoltare i 
vari punti di vista, senza esponi 
troppo sulle intenzioni del gover
no. 

UquMrfonl «andarti 
Riguardo alla previdenza com

plementare. Treu vorrebbe "ren
derla più operativa», anche utiliz
zando In unto o in parte gli accan
tonamenti per la liquidazione 
(Tir) su base volontaria e contrat

tuale, come del resto é consentito 
già dalla normativa vigente. E non 
manca la questione delle pensioni 
d'anzianità, argomento spinoso 
del confronto: «Non è dettò che l'i
stituto sia abolito - ha detto Treu -
forse potrebbe essere reso meno 
generose», nel senso che chi lascia 
prima il lavoro, avrebbe un tratta
mento «leggermente inferiore-. Infi
ne sul "buco» Inps per te sentenze 
dell'Alta Corte, «ci sarà una deci
sione in tempi brevi». 

Il confronto non è inizialo sotto i 
migliori auspici. Prima, una sfortu
nata intervista del ministro da Pari
gi al Sofe 24OK, con l'annuncio dì 
un drastico taglio dei rendimenti 
pensionistici delle retribuzioni, dal 
2 all't per cento. Poi. la protesta 
delle Imprese minori che - pur es
sendo le prime invitate -accusano 
il ministro di considerarle «interlo
cutori di secondo piano», e per 
questo si erano presentate all'ap
puntamento di ieri non al massimi 
livelli (senza i presidenti). Nella di-
esarazione comune - che perù 
non è stata sottoscritta dalla Confe-
seicenti - piccoli imprenditori 
(Confapi) e lavoratori autonomi si 
dicono pronti a respingere -solu
zioni e impegni adottati in altra se
dei. ovvero In Confinduslria. E poi 
mettono le mani avanti, rispetto a 

soluzioni tipo trasferimento delle 
liquidazioni nei tondi pensione, o 
aumento dei contributi ora al 1 SS, 
del reddito d'Impresa (contro il 
27* del lavoratori dipendenti). 

CartMolop^wIratwlrnoiriJ 
E la questione «rei rendimenti è 

slata subllo precisata dal ministro 
Treu. Egli con quell'I* si riferiva al 
coefficiente di rivalutazione dei 
versamenti nel caso in cui si passi 
dal metodo retributivo (dove c'è 
un coefficiente «di rendimento» 
delle retribuzioni del 2*), al meto-
do contributivo (sulla base dei ver
samenti) nel calcolo della pensio
ne, Contributi che vanno rivalutati 
secondo certi criteri. Ira i quali un 
indice, un coefficiente che può es
sere interiore, uguale o superiore 
all'unità. 

Intanto il segretario delta Cgil Al
tiero Grandi ribadisce il no della 
Cgil alla procedura delta legge de
lega per la riforma, che invece pia
ce alla Osi Ma non all'ex consi
gliere di Tremonll alle Finanze, il 
prof. Giuseppe VitaletH che lancia 
la proposta di trasferire il Tfr diret
tamente nella busta paga dei lavo
ratori, Q che avrebbe effetti positivi 
sulla manovra economica, sulla 
previdenza integrativa e sull'occu
pazione. 

Polemica sulla «Lettera» di Agnelli 

«I risultati Fiat? 
Hanno due facce» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «La ripresa della fìat è in 
primo luogo dovuta agli altissimi 
sacrifici fatti dai lavoratori nel "ftt, 
sia sul piano dell'occupazione sia 
sul piano delle loro condizioni di 
lavoro». È il commento di Giorgio 
Cremaschi, segretario regionale 
della Ftom, alla lettera di Gianni 
Agnelli agli azionisti della Fiat, resa 
nota giovedì, «I risultati della Fiat -
afferma Cremaschi - sono una 
classica medaglia a due facce: da 
un lato l'incremento del fatturato è 
stato superiore al 20», dall'altro 
l'occupazione del gruppo è calata 
quasi del 5% e 11 potere d'acquisto 
dei lavorateli si è ridono di due 
punti». .A Torino e in Piemonte -
prosegue il segretario delta Rom -
restano poi etementi di incertezza 
che appannano anche la parie sfa
villante della medaglia, La ripresa 
produttiva e il recupero dei cassin
tegrati avviene infatti soprattutto 
per il boom produttivo dovuto al
l'esportazione di modelli più vec
chi, sui mercati intemazionali, gra
zie alla svalutazione della lira». 

•Senza il concorso del sindacato 
e dei lavoratori, senza la loro pres
sione tortissima per un programma 
più innovativo di quello che la Rat 
proponeva, forse I risultati non sa
rebbero cosi positivi». Cosi il sen. 
Fausto Vigevano del gruppo Pro-
gressisti-federaUvo, commenta, 
con una dichiarazione, la lettera di 
Agnelli agli azionisti. «Ricordare 
questo concorso dei sindacali e 
dei lavoratori a tutti oggi - sottoli
nea Vigevani - non è inutile, di
splace doverlo ricordare alla Fiat». 

•FMuctaMlltaaa.ma.̂  
Intanto ieri. Umberto Agnelli, nel 

corso di una cena-dibattito orga
nizzata dalla Camera di Commer
cio Italiana In Francia e dai quoti
diani liSok-24 Oree te%DO. ha 
affermato che l'indirizzo europeo e 
intemazionale delllfil non significa 
sfiducia nell'Italia dove la Rat ha 
appena effettuato un aumento di 
capitale di 5000 miliardi; sanifica 
invece che, per essere competitivi, 
nel 2000 bisognerà essere globali e 
diversificali ed il gruppo Fiat lo sa
rà. 

interrogato sull'economia italia
na, Agnelli ha osservato che l'au
mento dei tassi d'interesse porte
rebbe a minori investimenti e quin
di alla minore competitività dei 
prodotti. «Alla base del problema 
c'è il debito pubblico. Come conci
liare l'esigenza di investimenti d'in
frastrutture e di servizi necessari al
lo sviluppo del Paese con l'onere 
del servizio del debito, dovuto per 
il 95% ad investitori italiani?», si e-
chiesto Agnelli Riferendosi al tema 
più prettamente industriale e alle 
strategie del gruppo, il vicepresi
dente della Fiat ha risposto anche 
sul futuro della casa torinese pur 

Q7 A TORONTO. Oggi si apre il vertice. Europei polemici con gli Usa: «Sui finanziamenti non ci hanno consultato» 

La Casa Bianca sotto accusa per gli aiuti al Messico 
L'operazione di salvataggio del Messico, organizzata da 
Bill Clinton, ha incontrato più mugugni che applausi sul 
versante europeo. Sei paesi, tra cui la Germania, hanno 
negato il proprio appoggio al prestilo di 17,8 miliardi di 
dollari sancito dal Fmi. Si chiariscono, intanto, le ragio
ni della "fretta» di Clinton. Con le riserve monetarie or
mai prosciugate, il Messico era ad appena due settima
ne dall'insolvenza. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MASSIMO ©A VALIUM 

a» CHICAGO. Scordatevi del Con
gresso. Scordatevi dei lungo e pa
tetico gioco a rimpiattino che, gior
ni fa. ha costretto un |»esidcnle già 
da molti ingiustamente bollato co
me il pio titubante ed indeciso del
la stiiria Usa, alla più audace e re
pentina delle Iniziative: quella che, 
rotto ogni Indugio, l'ha spinto ad 
aggirare 11 potare legislativo ed a 
prendere nelle proprio mani di 
•leader del mondo» 1 traballanti de-
stuii del Messi™. Ln prima vera 
Imitagli!! In di lesa ili tale operazio

ne di soccorso, infatti, Bill Clinton 
dovrà a quanto pare combatterla 
non tanto tra le ostili pareti di Capi
to! Hill - dove per oia sembrano 
prevalere II sollievo e la gratitudine 
~ quanto a Toronto, dove molli de
gli alleati del G7 s'apprestano a 
chiedergli conto d'una tanlo fretto
losa prodigalità. 

I furori di Watget 
Nessuno, ovviamente, s'aspetta 

di vedere scintille durante la riunio
ne dei sette grandi dell'economia. 

programmata in Canada per il 
weekend. Ma dalle acque solita
mente quiete della diplomazia fi
nanziaria. già sono emersi segnali 
d'un evidente malessere. Il New 
York T7mes rivelava ieri, In un alti-
colo da Francoforte, come sei pae
si del vecchio continente - la Ger
mania, il Belgio, la Svizzera, la Da
nimarca l'Olanda e la Gran Breta
gna - abbiano negalo con un'a
stensione il proprio avallo al presti
to di 17.8 miliardi di dollari deciso 
martedì dal Fondo Monetario In
temazionale su pressione Usa. E la 
notizia e stata di (atto ufficialmente 
confermata poche ore dopo, allor
ché Wolfang Htxnlng - portavoce 
del mlnislro delle Finanze Theo 
Waigel - ha ribadito tutte le •per
plessità» tedesche: «Avremmo pre
ferito - ha detto -che ci iosse slata 
una consultazione pili stretta», 

Soltanto un'obiezione di meto
do? Soltanto la seccata reazione di 
chi - come ha ricordalo ieri il |>or-
tavoce dello stesso cancelliere Hel
mut Kohl - è stato solo all'ultimo 

istante avvisalo del lancio (e delle 
inusitate dimensioni) di quella 
•operazione salvataggio»? Eviden
temente no. L'assegno del Fml -
un prestito sland by, cioè non con
dizionalo alla negoziazione d'alcu
na «lettera d'intenti» - * a quanto si 
dice il più colossale che l'istituzio
ne abbia mai staccato a vantaggio 
d'un solo paese. E due sono, in so
stanza. i dubbi che tormentano i 
dirigenti europei. 

Il primo riguarda, appunto, la 
•quantità» del prestilo. E si articola 
attorno ad una questione di fondo: 
era davvero necessario tanto dana
ro? Nessuno, evidentemente, nega 
l'urgenza dell'operazione. Un rap
porto della banca centrale messi
cana ha confermato ieri come le ri
serve monetarie del paese fossero 
ormai ridotte all'osso - meno di 3,S 
miliardi di dollari, con un calo del 
43 per cento dall' inizio dell'anno-; 
e come il paese orniai si trovasse a 
non più di riue-tre settimane dal 
baratro dell'insolvenza, Ma. (erma 
restando la necessita di lar fronte a 

questa crisi di liquidità per evitare 
catastrofici contraccolpi sui merca
ti finanziari, era davvero indispen
sabile - si chiedono gli europei -
«prosciugare, le casse del Fondo? 
Era davvero necessario, cioè, stan
ziare una somma che, per le sue 
proporzioni, indebolisce ogni altro 
Ironie? E quali risposte avranno, 
ora gli appelli che vengono dalla 
Russia (15 miliardi) e dagli altri 
paesi in via di sviluppo? 

•ÈMtoatarttenitarranK» 
11 secondo - e più sostanziale -

dubbio riguarda tuttavia la stessa 
•qualità» dell'operazione, Molti 
ranno rilevare come l'eccessiva 
•abbondanza» del soccorso rischi 
in «netti non di guarire, ma di ri
produrre ed esasperare le cause 
della malattia che ha portato il pa
ziente In camera di rianimazione. 
Nella sostanza: la fuga di capitali 
speculativi provocata dall'intem
pestivo annuncio della svalutazio
ne del peso, ha messo Impietosa
mente In luce un abnorme am

masso di debiti breve lenitine. In 
tutto una cinquantina di miliardi di 
dollari che - prevalentemente do
vuti alle obligazioni emesse dal Te
solo messicano-vanno In scaden
za entro la line dell'anno. E questo 
è ciò che i danari del Fini - insieme 
ai 2(1 miliardi che Clinton ha prele
vato dal Baftange Stabilìzatkm 
Fund~ sono chiamati a finanziare: 
l'emissione di buoni a medio ter
mine destinati a coprire e sostituire 
i malfamati lesobonos. Ovvero: a 
pagare le vecchie cambiali con al
tre cambiali. È davvero questa la 
strada giusta? 

Pochi sembrano disposti ad am
metterlo. Tutti, anzi, s'affannano a 
sottolineare le differenze tra la crisi 
in corso (contingente e circoscrit
ta) e quella che, lungo tutti gli anni 
'80, riempi gli incubi della finanza 
internazionale. Ma proprio questo 
è, In realta, cieche tutti temono: la 
resurrezione - finanziata da Usa e 
Fmi - del «mostro del debilo este
te». Un bel grattacapo per i grandi 
che si riuniscono a Toronto, 

sottolineando che «hi e Ifil ne sono 
soltanto azionisti-. La Fìat ha cer
cato di stabilire Inutilmente allean
ze europee, prima con Citroen poi 
con Renault: «Ora cercheremo di 
realizzarle altrove, negli Stati Uniti 
o in Asia, sopralutto in Giappone», 
ha detto Agnelli soggiungendo che 
lo stesso criterio d'internazionaliz
zazione è applicato all'lfil, le cui 
strategie sono però caratterizzate 
anche dalla volontà di diversifica
zione industriale. La holding degli 
Agnelli è interessata a rafforzarsi 
nei settori alimentare e cartario. 
Bernard Dumon - Il presidente di 
Saint Louis (una delle partecipa
zioni Ifil in Francia) deceduto nel 
recente disastro aereo di Le Bour-
gel - «stava studiando le strategie 
di sviluppo per il gruppo che è es
senzialmente presente nel settore 
saccarifero (Generale Sucriere) e 
cariarlo (Ario Wiggins Wlppleton-
AWA) e che dispone d'importanti 
liquidità (7 miliardi di franchi)'. 
Sempre rispondendo. Agnelli ha 
detto: «non possiamo affermare 
che acquisteremo Eridanla Beghin-
Say anche sedò non è da esclude
re: loto hanno attivila che non pos
siede Saint Louis e viceversa. Biso
gna sentire l'antitrust e Monledi-
son». Dopo l'insuccesso per il lake-
over di Sme edl Eurome.rcato, -che 
sono stati pagati a prezzi per noi ir
ragionevoli, - ha aggiunto -ora ci 
stiamo orientando wsrso alleanze 
europee nel settore della grande 
distribuzione». 

Uè: Iri deve ridare 
568 miliardi 
alto Stato tarlano 
ITrtdowawalllatra apostato 
Itafmlaarnantoal capitala di 
S68mWan*<l DracsncaMontl 
UStaH'Mta Ranno, tonar*»» 
affarmi l'avvocato p i t a l i da— 
«HtodtfaattataaaroaaarMM 
MMtoakrMarioaMJWM Romaa-
Ftoim«marte a Panda taglona alla 
oantalaalonaaunaaa.1 
c««*MBto«tnAorMaBru>t*a>M 
lTHahMirsS,tro«Ml.*>ao 
raaporn«ea|>n«ta««UmMMdi 
•rotato dal govanio tUMmo 
•tthWMM Hrla la RairMMaaka 
aHaMtaa1Mata.S*eanaolaM«td 
at l l i ccncormua aawpaa, al 

iiHijnifjaBQHacoa •> laajQiaaai 
mutato I c a , a i w pira 
arriva» al -93 prima eM kati H 
•oarmtrta wgMa ka la * É » parti • 
dopa un •uno l'awotatoHnnaw 
HÉiHu.chaha ratto» »* 
cotnmtNlMa.M*taa,li 
maflilrato attiopau laarlmo un 
pama • < * • baia dal qàaw la aorta 
«avrà «Mttara la i t a •amanza. 
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